
D’accordo con il presidente Riccardo Dal Ben abbiamo sospeso l’uscita di 
CRABNOTIZIE 23 prevista per il bimestre gennaio-febbraio 2021. La causa è 
sempre la stessa: il Covid-19 che non ci vuole lasciare e quindi ci siamo concen-
trati su altre attività. Al CRAB si è così lavorato per portare a termine il progetto 
“Parla con Me” al quale abbiamo dedicato quasi interamente questa uscita del 
nostro notiziario che prende la doppia numerazione CRABNOTIZIE 23/24 e co-
pre il primo quadrimestre 2021: gennaio, febbraio, marzo e aprile. La speranza è 
che con la vaccinazione di massa si possa tornare alla normalità già nei prossimi 
mesi perché il CRAB per essere vivo deve avere attorno i suoi soci. Intanto arriva 
la bella notizia: iniziano in questi giorni i lavori di ristrutturazione di una parte 
della Vangadizza che ospita la nostra sede. Martedì 16 marzo (vedi foto) c’è stato 
in Vangadizza l’incontro con il progettista e direttore dei lavori Giovanni Vio, il 
dirigente comunale del settore ll.Pp. Ivan Stocchi, il responsabile per la sicurezza 
Eros Rangoni e le ditte vincitrici dell’appalto. Entro l’estate 2021 avremo un 
CRAB con più spazi e più funzionale.
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“Noi vi aspettiamo voi NoN maNcate”

Una maratona digitale intergenerazionale tra giovani e anziani, 
senza precedenti, e durata oltre un anno e mezzo. E’ stato un po’ 
questo e molto altro il progetto nazionale ANCeSCAO “Parla 
con me: Ancescao a tu per tu con i giovani” iniziativa cofinan-
ziata da ANCeSCAO APS Nazionale (Associazione Nazionale 
Centri sociali Comitati Anziani e Orti che conta quasi 400.000 
soci in tutta Italia), e avviata in Polesine dal CRAB di Badia 
Polesine in qualità di Coordinatore nazionale di progetto (Ca-
pofila) assieme ad altri tre Centri sociali ANCeSCAO polesani 
(Gruppo Anziani di Villadose, Centro Azzurro di Occhiobello, 
e Centro il Tiglio di Salara), ed in collaborazione con il MIUR 
Ministero per l’Istruzione Uff. Scolastico di Rovigo e Padova. 
Obiettivo comune quello di aiutare giovani e anziani a confron-
tarsi sui temi della tutela e del rispetto dell’ambiente, della cuci-

na locale polesana, degli antichi mestieri, della memoria storica 
e del patrimonio culturale e monumentale locale, il bullismo e 
cyberbullismo. 
Il progetto, ideato e realizzato dal CRAB di Badia Polesine, 
nonostante le innumerevoli difficoltà dovute all’emergenza 
sanitaria, ha coinvolto, prima con una lunga attività di copro-
gettazione partecipata iniziata ad ottobre 2019 con un evento a 
Badia Polesine (dicembre 2019) che ha raccolto tutti i partner 
di progetto,  e poi con un’intensa attività di relazione intergene-
razionale tra centri anziani, i docenti e gli studenti, tantissime 
scuole e associazioni del territorio polesano (quasi 1000 ragazzi 
e altrettante famiglie), superando difatti ogni barriera legata sia 
al divario digitale che all’isolamento sociale patito da famiglie 
e persone anziane durante il lockdown. 

CONCLUSO IL PROGETTO NAZIONALE ANCeSCAO DI INNOVAZIONE 
INTERGENERAZIONALE TRA GIOVANI E ANZIANI 

“PARLA con ME” 
il presideNte del craB di Badia polesiNe dal BeN : “assieme ai giovaNi aBBiamo scoNfitto 
l’isolameNto sociale e il divario digitale delle persoNe aNziaNe dovuto alla paNdemia”  

Cari soci, benvenuti nella prima edizione 2021 del nostro 
notiziario. L’auspicio è che questo nuovo anno sia per tutti 
noi ricco di momenti positivi e di serenità.
Si desidera ricominciare nonostante i numeri dei contagia-
ti siano in aumento e le preoccupazioni per la situazione 
pandemica che oscurino il nostro ottimismo. Io dico che 
gli ANZIANI sono risorse INDISPENSABILI per la no-
stra società.
Il CRAB A.P.S. è una associazione che fa parte dell’asso-
ciazione nazionale Ancescao con oltre 350 mila iscritti e 
noi del CRAB desideriamo e promuoviamo occasioni di 
socialità, di arricchimento culturale e di solidarietà per i 
nostri soci. Siamo un anello indispensabile del cosiddetto 
terzo settore e realizziamo attività in co-progettazione con 
altri Centri come dimostra ultimamente il Progetto nazio-
nale “PARLA CON ME” terminato alla fine di Febbra-
io: un successo incredibile che ha visto coinvolte tutte le 
scuole di ogni ordine e grado nei plessi scolastici di BA-
DIA POLESINE, TRECENTA, SANTA MARIA MAD-
DALENA, OCCHIOBELLO, CANARO, VILLADOSE 
con video conferenze e dialoghi, con alunni e docenti con 

una squadra messa in campo dal CRAB, una squadra coe-
sa, con grande soddisfazione da parte dei docenti, presidi. 
Questo è il CRAB che non è mai stato fermo nonostante 
la pandemia. Ringraziare tutta la squadra capitanata da 
Davide Pavanello, Marisa Marchesin, Giuliana Marabese, 
Daniele Tedeschi, Silvio Ghiotti, Manuel Berengan, Fran-
co Poli, Paolo Aguzzoni. È stata scritta una pagina impor-
tante della nostra storia. Siamo riusciti a dimostrare che, 
con un grande lavoro di squadra, si riescono a raggiungere 
obiettivi forse insperati. Si ricomincia e la nostra speranza 
è di farlo quanto prima per ricreare la gioia di stare insie-
me. Si ricomincia: perché la nostra storia associativa, che 
vanta oltre 30 anni di vita, ha dentro di sé la memoria, 
la storia di noi anziani e tante soddisfazioni. Torneremo 
ad incontrarci. Torneremo a vedere sorrisi. Torneremo a 
stringerci la mano; nel frattempo noi continuiamo con en-
tusiasmo a sostenere i nostri progetti, a realizzare i no-
stri sogni, a pianificare il futuro. E’ tempo di lasciarci alle 
spalle il passato e lavorare per un nuovo inizio.  Noi vi 
aspettiamo voi non mancate.

Riccardo Dal Ben
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Un coinvolgimento di persone e di territorio per il quale il 
CRAB ed i Centri ANCeSCAO promotori si erano impegnati 
anima e corpo per oltre 5 mesi (da settembre 2019 a febbraio 
2020), ma che proprio l’arrivo della pandemia ha bruscamente 
interrotto. 
I mesi di difficile convivenza con il virus e la continua apertura-
chiusura delle scuole hanno fiaccato non poco le energie del 
CRAB e dei suoi partners, ma che non si sono  persi d’animo, 
rimboccandosi le maniche e riaccendendo i motori. 
A fare da apripista il Centro Il Tiglio di Salara che ha organizza-
to, già a gennaio 2020, alcune iniziative di doposcuola rivolte ai 
ragazzi delle scuole elementari di Salara, ed un concorso foto-
grafico a sfondo solidale lanciato successivamente in prossimità 
delle festività natalizie e conclusosi a gennaio 2021.  
Un grande impulso è venuto, poi, già a giugno 2020,  dal gruppo 
di lavoro di progetto del CRAB (che è anche il Coordinatore 
Nazionale per l’intero progetto), coordinato dal vulcanico Pre-
sidente Riccardo Dal Ben, che ha riconvertito in men che non si 
dica le iniziative del progetto (inizialmente pensate in presenza 
ma ormai impossibili da realizzare), in videolezioni digitali on-
line sui temi già scelti e condivisi inizialmente da ogni scuola 
che ha aderito al progetto (ambiente, piante, mestieri, tradizioni, 
storia). 
Dopo aver individuato alcuni testimonial locali (uno per ogni 
tema trattato), e in grado di rappresentare bene il tema,  i soci 
anziani del CRAB (Marabese Giuliana, Franco Poli, Daniele 
Tedeschi, Marisa Marchesin, Silvio Ghiotti, Paolo Aguzzoni, 
Riccardo Dal Ben, Anna Maria Zantonello e molti altri) hanno 
così iniziato, in completa autonomia, a realizzare alcuni video 
con delle mini-interviste che raccontano le piante, gli antichi 
mestieri del fornaio, dell’apicultore, i monumenti storici di Ba-
dia Polesine e del Polesine. 
Video realizzati in modo del tutto spontaneo e con tanto impe-
gno personale (già visibili nel canale you tube del CRAB), e 

successivamente oggetto di moltissime videolezioni organizza-
te dal CRAB e dagli altri Centri promotori, e condivise online 
con tanti ragazzi, docenti e dirigenti scolastici riuniti in classe 
e presenti nelle scuole del Polesine (Villadose, Badia Polesine, 
Occhiobello). 
Animate e originalissime chiacchierate online organizzate dal 
CRAB che è il Coordinatore nazionale del progetto, che hanno 
riscosso un grande successo come quello sui mestieri tradiziona-
li con l’apicoltore Ferruccio BUSON di Montagnana “in diretta 
dagli alveari” con i ragazzi delle medie di Villadose coordinati 
dalla Prof. Margherita RIMBANO, o la ricetta e preparazione 
“condivisa” tra nonni e nipoti della torta natalizia in diretta dalla 
cucina dell’IPSAA di Trecenta con il coordinamento della Prof. 
Graziella TURATTI. 
Un’esperienza realizzata, quest’ultima, grazie al grande impe-
gno di docenti e ragazzi (classi 3°E e IV°B con i prof. Rodella, 
Modena e Badocco), che si sono confrontati con i nonni del 
CrAB “online e a distanza”, da casa e dalle sale del laboratorio 
di cucina, sviluppando “in diretta” una preparazione condivisa 
di una ricetta di un dolce tipico polesano come la torta braza-
dela. 
Una videolezione assolutamente originale, che dopo lunghi 
mesi di chiusura e di solitudine, ha risvegliato nei nonni del 
CRAB un grande entusiasmo, dovuto anche per l’inaspettata 
degustazione organizzata in tempo reale, ma predisposta dai ra-
gazzi il giorno prima facendo recapitare al CRAB due varianti 
della ricetta dolce che sarebbe stata preparata a scuola (nomale 
e marmorizzata al cioccolato). 
Preparazione replicata e condivisa online il giorno dopo, appun-
to, in tutti dettagli “in diretta” dalla cucina dell’IPSAA”, e ar-
ricchita da una vera e propria lezione di educazione alimentare 
tenuta dai ragazzi che si sono confrontati con i nonni del CRAB 
su ingredienti, e corretti stili di alimentazione.   
Partecipatissime, poi, a gennaio e febbraio 2021, le videole-
zioni in collaborazione con il Centro sociale Azzurro di Oc-
chiobello sul bullismo e cyberbullismo “a casa e a scuola” in 
diretta con tante classi delle medie di Occhiobello, Canaro e 
S.M.Maddalena coordinate dalla Vice Preside Serena CIREL-
LA e Prof. Sara ZUCCHINI; o quelle sui mestieri agricoli e 
artigianali con le medie IC G.Ghirardini di Badia Polesine co-
ordinate dalla prof. Rita MILANI, e  il liceo P.Levi di Badia 
Polesine con la Prof. Cinzia MALACHIN. Iniziative nate dal 
basso che hanno fatto da sfondo per giovani e anziani, e per 
oltre tre mesi, a moltissime mattinate segnate dall’incertezza e 
dall’emergenza cavid-19. Uno spasso !
Videolezioni in videoconferenza che le persone anziane, in po-
chi mesi, hanno imparato a gestire “tecnicamente”, come mai 
prima, grazie anche alla volontà e alla passione di un inarresta-
bile gruppo di animazione progettuale coordinato dal Presidente 
del CRAB Dal Ben, e che faranno da apripista, si spera,  per 
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altre prossime iniziative di innovazione sociale e di riappropria-
zione di spazi e di momenti di vita associativa che i Centri AN-
CeSCAO promotori del progetto sperano di organizzare al più 
presto, vaccino permettendo, già nei prossimi mesi estivi. 
“Con questo progetto - ha detto Riccardo Dal Ben Presidente 
del CRAB di Badia Polesine  - forse non abbiamo sconfitto la 
pandemia, ma certamente abbiamo imparato a combattere me-
glio l’isolamento sociale e digitale nel quale ci aveva lasciato 
dopo febbraio 2020. Un ringraziamento sincero va ai tanti Di-
rigenti scolastici e ai tantissimi Docenti dei plessi scolastici, ai 
Presidenti e i tanti soci dei Centri ANCeSCAO che hanno pro-
mosso il progetto, ma anche alle tante associazioni che vi hanno 
aderito, come il Sodalizio Vangadicense di Badia Polesine con 

il Vice Presidente Paolo Aguzzoni, e il Touring Club Italiano di 
Rovigo con il Console Pavanello, che, nonostante le grandi dif-
ficoltà patite in questi lunghissimi mesi segnati dall’emergenza 
sanitaria e dall’incertezza, hanno saputo aiutarci a ripartire e 
affrontare con ritrovato entusiasmo anche questa sfida, com-
prendendo prima di tutti che anziani e giovani, nonni e nipoti, 
proprio in questo frangente così difficile, non potevano assolu-
tamente rimanere isolati, ma dovevano trovare comunque un 
modo nuovo per potersi parlare e sentirsi più vicini. Parla con 
me, …appunto! “   (marzo 2021)

Davide Pavanello
Coordinatore del Progetto “Parla con Me”

Il virus è arrivato all’improvviso, inaspettato, non come quelle 
malattie che i medici si preparano ad affrontare per tutta la vita. 
Il virus è arrivato come un moderno invasore, sulle frequenze 
radiofoniche e televisive. Venerdì 21 febbraio 2020 dalle pri-
me ore del mattino tutte le principali emittenti riportavano la 
notizia dei primi casi diagnosticati in Lombardia il giorno pre-
cedente e nel Veneto il giorno stesso. E la vita degli italiani è 
cambiata, prima con passo lento, poi sempre più rapidamente, 
al ritmo delle notizie sul diffondersi dell’epidemia, dei com-
menti degli esperti, delle ordinanze, dei decreti. E’ cambiata 
la vita dei giovani e degli anziani, degli uomini e delle donne, 
dei lavoratori e dei pensionati, dei poveri e degli abbienti, delle 
persone in buona salute e degli infermi. Le persone anziane 
sono risultate le più vulnerabili al coronavirus. Una particolare 
incidenza di eventi fatali si è verificata fra le persone ospitate 
nelle Residenze Socio- Assistenziali e Socio-Sanitarie. E’ ra-
gionevole pensare che il virus abbia colpito i presidi residen-
ziali in ragione della vita comunitaria che vi si svolge, a causa 
delle difficoltà di isolamento, andando ad incidere su organi-
smi già provati da situazioni di fragilità e di multipatologia, 
dove i danni provocati dal virus si sono sovrapposti a quel-
li causati dalle malattie coesistenti. Fortunatamente la nostra 
RSA locale “Casa del Sorriso di Badia Polesine” ha resistito, 
nessun decesso, nessun focolaio; ma quello che è stato impor-
tante il lavoro svolto dalla Dirigenza, dal Responsabile del 
Personale. Insomma da tutti i professionisti della salute e del 
sociale (medici, psicologi, assistenti sociali, infermieri, ope-
ratori di assistenza, fisioterapisti ed educatori-animatori) che 
sono intervenuti per portare assistenza e aiuto nei confronti 

degli anziani più deboli e che hanno valutato con attenzione 
il rischio e il grado di fragilità, in altri termini la condizione 
di vulnerabilità funzionale, cognitiva, sociale ed economica 
che espongono ad un alto rischio di perdita di competenza e di 
funzioni che può esitare nella disabilità, nella perdita dell’au-
tonomia e dell’autosufficienza. Si deve considerare la vita dal 
punto di vista clinico ma non solo: la vita è anche rappresen-
tata dall’insieme degli affetti e delle relazioni sociali. Molti 
anziani nelle RSA, sono stati senza la possibilità di vedere i 
loro cari. Il video che abbiamo predisposto per descrivere cosa 
è accaduto durante il primo lockdown, anche dalle parole di 
tutte le figure professionali della Struttura, ben fa immaginare 
com’era la situazione.  Il forzato isolamento provoca tutta una 

COVID – 19 – “Parla con Me” alla Casa del Sorriso 
di Badia Polesine
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serie di conseguenze negative per l’anziano: dalla riduzione 
del movimento, deleterio per una serie di patologie croniche 
che vanno dalle malattie cardio-vascolari e metaboliche quali 
il diabete, alle patologie artro-degenerative, al favorire l’insor-
genza di disturbi d’ansia e depressivi fino al peggioramento 
delle funzioni cognitive. La riduzione dei contatti predispone 
al senso di solitudine, la riduzione degli stimoli e le funzioni 
che non vengono esercitate facilitano il declino cognitivo. Per 
poter interagire positivamente con l’ambiente esterno l’anzia-
no deve essere in grado di comunicare, ma perché ciò avvenga 
non può prescindere da una condizione affettiva positiva e da 
una favorevole collocazione nell’ambiente familiare e sociale 
in cui vive. Nel Video, si vede che l’anziano nella Struttura ha 
mantenuto un suo esercizio coltivando interessi, esercitando 
attività che danno soddisfazione e stimolano la mente, proget-
ti, letture, ricerche, spettacolini. Ogni attività che richieda con-
centrazione, curiosità, interesse, interazione aiuta a mantenere 
integre le funzioni cognitive e conservare il tono dell’umore. 
Bene hanno lavorato le Educatrici – Animatrici della struttu-
ra per colmare il vuoto creatosi dalla mancanza delle visite 
dei familiari. I ragazzi delle scuole, che hanno seguito il vi-
deo, hanno ben compreso la situazione degli anziani ospitati 
nelle RSA, molto faticosa emotivamente: non hanno la loro 
casa e quelle che erano le loro abitudini sono state modificate 

a seguito della pandemia, tuttavia il Centro che li accoglie ha 
creato intorno a loro una condizione di serenità ed un nuovo 
adattamento. La situazione attuale però è stata modificata: con 
le visite dei familiari annullate e la sospensione di alcune at-
tività hanno aumentato angoscia, solitudine, senso di vulnera-
bilità e smarrimento. È importante, in linea con le restrizioni 
in vigore, mantenere il più possibile viva la relazione con 
loro: chiamate o videochiamate devono cercare di favorire un 
senso di continuità e sicurezza, tale da sopperire a quanto di 
negativo sta avvenendo. I nonni del CRAB di Badia Polesi-
ne, alle numerose ed interessanti domande poste dagli alunni 
delle scuole che hanno partecipato alle lezioni online, hanno 
consigliato di fare telefonate ai nonni della Casa del Sorriso 
e di qualsiasi altra RSA: questo è sorprendere i nostri nonni/
genitori con gesti che sappiamo possono donare loro un sor-
riso e farli sentire amati e pensati in questo lungo periodo di 
pandemia. «La tecnologia può esserci molto d’aiuto, possiamo 
insegnare a genitori e nonni a usare il loro smartphone se lo 
hanno (audio, videochiamate, invio di video e di foto di buffi 
e preziosi ricordi) o magari possiamo prestare loro un tablet o 
un vecchio telefono. Se la tecnologia fosse troppo, la classica 
chiamata, i pensieri gentili sono sempre ottime alternative!

Marisa Marchesin

Nell’ambito del “Progetto Parla con Me” ho presenta-
to l’argomento sulla “Protezione dell’Ambiente” ed in 
particolare su cos’è l’ambiente, le cause dell’inquina-

mento ambientale, come è possibile fare uno sviluppo 
più sostenibile e soprattutto cosa possiamo fare noi per 
proteggere l’ambiente stesso. La presentazione ha com-
preso dei testi, delle immagini e un breve filmato sul 
tema del riciclo dei rifiuti. Ho scelto questi argomenti 
sull’Ambiente perché oramai, i tempi sono maturi per 
dare una svolta ai nostri modi di lavorare e produrre 
in modo più efficiente e in armonia con la natura. Ho 
aderito subito all’iniziativa “Parla con Me” condotta 
dal CRAB di Badia Polesine perchè credo sia una gran 
cosa offrire ai giovani la propria esperienza, maturata 
in ambito lavorativo e di vita. Mi auguro di aver tra-
sferito ai giovani che hanno visto la mia presentazione, 
il senso del rispetto dell’ambiente e l’idea di cogliere 
le molte opportunità lavorative sia presenti che future 
offerte da questo settore.

Daniele Tedeschi

“parla coN me” e  la “protezioNe dell’amBieNte”
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I rapporti intergenerazionali tra giovani ed anziani, promossi 
dal Progetto”Parla con Me” ed auspicati per il superamento del 
naturale divario temporale, dovevano naturalmente includere 
anche il tema del lavoro, delle attività lavorative che nel corso 
del ‘900 e primo ventennio del 2000 hanno subito delle trasfor-
mazioni. Abbiamo quindi pensato di coinvolgere dei membri 
della comunità locale, soci del CRAB, perchè parlassero del 
loro mestiere presente e/o passato evidenziandone l’evoluzione 
in termini di lavoro fisico e di competenze. Sono stati intervi-
stati ed abbiamo visionato e ripreso con telecamera l’ambiente  
interno ed esterno dove svolgono la loro attività il falegname, 
il panettiere, l’agricoltore e frutticoltore, l’apicoltore, l’artigia-
no di macchine agricole. L’obiettivo era preservare la memoria 
storica di quanti hanno contribuito attivamente al progresso la-
vorativo in termini di impegno fisico, economico, intellettuale. 
La società è cambiata, l’utilizzo della tecnologia e del digitale 
sono dirompenti in tutti gli ambiti, le famiglie, il cittadino con-
sumatore e l’ambiente richiedono altri interventi e certi lavori 
sono scomparsi, altri sono in evoluzione con richiesta di ancor 
nuove tecnologie e di menti aperte al mutamento e alla glo-

balizzazione. Anche noi del CRAB abbiamo dovuto, in piena 
pandemia, riconvertire l’iniziativa, pensata in presenza, in vi-
deolezioni e in modalità on-line con le scuole. Così è cambiato 
il lavoro dell’agricoltore, del panettiere, dell’apicoltore ecc., 
attività che necessitano di studio, di competenze sempre mag-
giori, di fondi economici nazionali ed UE e l’invito era rivolto 
ai giovani che non si devono scoraggiare davanti alle difficoltà 
e devono invece potenziare le loro capacità ricavandone poi 
soddisfazioni. Le numerose videochiamate on-line con le varie 
classi delle scuole medie di Badia Polesine e Villadose e del 
liceo “Primo Levi” hanno dato modo ai ragazzi di interloquire 
direttamente con noi soci del CRAB che abbiamo elaborato il 
progetto e ci hanno rafforzato, proprio con il loro coinvolgi-
mento ed interessamento espressi con domande dettagliate e 
collaborative, nella volontà di proseguire in futuro il dialogo 
intrapreso.
Si ringraziano i soci che hanno partecipato al progetto, gli in-
segnanti e gli allievi delle varie classi.  

Giuliana Marabese

il progetto “parla coN me” Nelle scuole

Ha ripreso il via l’iniziativa “REGALACI UN LIBRO, RE-
GALACI UN SORRISO, sostenuta da GIUNTI al Punto di 
Giacciano con Baruchella al Centro Commerciale “Il Faro”. 
L’iniziativa in oggetto consiste in una raccolta di libri a favore 
di minori e famiglie bisognose, di malati, di anziani e portatori 
di handicap che con la crisi legata all’epidemia di coronavirus 
hanno ancora più bisogno di aiuto. Dal 01 marzo al 31 dicem-

bre 2021 (con sospensione durante il mese di agosto), grazie 
all’iniziativa “Regalaci un libro, regalaci un sorriso” nella li-
breria Giunti al Punto di Giacciano Con Barruchella saranno 
invitati i clienti a donare, in piena libertà di scelta, uno o più 
libri per il CRAB di Badia. Un piccolo ma concreto gesto di 
solidarietà che consentirà di accorciare le distanze sociali e far 

“REGALACI UN LIBRO, REGALACI UN SORRISO”

continua a pag. 7
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farmacia Dr. Guido Bonetto

Un compleanno importante quello del Gruppo Fotografico 38: ben 
40 anni di vita! Un compleanno che il gruppo desiderava fortemen-
te festeggiare assieme a tutti i soci del CRAB e a alla cittadinanza: 
a novembre 2020 infatti era tutto pronto per l’organizzazione della 
40° Mostra Sociale con la quale il gruppo intendeva condividere con 
la comunità l’importante ricorrenza. Purtroppo l’emergenza sanitaria 
legata al Covid-19 ha comportato il rinvio della mostra ma a ricordo 
dell’importante traguardo è stato stampato un segnalibro/calendario 
per il quarantesimo del Gruppo Fotografico, già in distribuzione an-
che presso il CRAB. Come molti sanno, sono solo due anni che il 
Gruppo Fotografico 38 è diventato parte del Centro Ricreativo Anziani 
Badiesi e in realtà sono solo due anni anche che porta questo nome. 
Per comprendere il presente è necessario fare qualche passo indietro 
nella storia. Anche se il Gruppo Fotografico 38 ha fatto la sua com-
parsa nella nostra città nel maggio di due anni fa, in realtà non è altro 
che lo stesso gruppo di appassionati di fotografia nato nel lontano 1 
aprile 1980 con il nome di Sezione Fotografica Biblioteca Civica G. 
G. Bronziero. La Sezione era nata dall’idea di tre persone, il Prof. 
Ivan Tardivello, il Prof. Francesco Sprocatti e l’allora Assessore alla 
Cultura, Giorgio Aguzzoni, e da quell’idea il Comitato di Gestione 
della Biblioteca Civica G. G. Bronziero, durante una sua riunione, con 
proprio verbale aveva formalizzato la nascita del Gruppo Fotografico 
approvandone altresì lo Statuto. La Sezione Fotografica era nata con 
lo scopo di far ritrovare presso la stessa sede della biblioteca cittadina 
un gruppo persone appassionate dell’arte fotografica, per un continuo 
confronto e con atteggiamento di propositiva collaborazione con altre 
realtà badiesi, prima di tutto con l’Amministrazione Comunale, for-

nendo il supporto fotografico a tante iniziative. Nel frattempo era stata 
realizzata anche un’attrezzata camera oscura che permetteva la stampa 
di foto in BN (bianco e nero) eseguita dai soci stessi: in quella camera 
oscura hanno preso vita diverse mostre fotografiche! La collaborazio-
ne con tante associazioni in tanti anni non è mai venuta meno: con la 
Pro Loco ad esempio sono stati organizzati dei concorsi fotografici 
in occasione dell’importante Sagra Nazionale degli aquiloni. Diversi 
i fotografi di fama nazionale ospitati in tanti anni di attività: Franco 
Fontana, Luigi Ghirri, Mario Lasalandra, Luciano Monti, Francesco 
Sprocatti e tanti altri tra cui Milko Marketti, vincitore della Coppa del 
Mondo 2020. Dal 2018 il gruppo ha dovuto trovare un nuovo nome 
perché costretto da decisioni superiori a cambiare sede e reinventarsi. 
È così che si è trovata ospitalità presso il Centro Ricreativo Anziani 
Badiesi e si è assunta la denominazione Gruppo Fotografico 38, per 
imprimere nel nuovo nome i 38 anni di legame tra i soci e la locale 
biblioteca: quando le radici sono solide e le persone sanno collaborare 
in continuità, l’entusiasmo del “fare fotografie” non conosce limiti e 
si rinnova continuamente. Da tanti anni i soci si incontrano ogni due 
settimane con l’obiettivo di confrontarsi sulla tecnica fotografica. L’e-
mergenza Covid-19 ha reso impossibile svolgere i regolari incontri in 
presenza, ma grazie al supporto della tecnologia, dei social e del sito 
web www.fotoclubbadia.it i soci hanno potuto continuare l’attività, 
seppure a distanza. La mostra per il quarantesimo è solo rimandata: 
non vediamo l’ora di poter festeggiare assieme!

Il Presidente del Gruppo Fotografico 38
Antonello Zamboni

il gruppo fotografico 38 Ha compiuto 40 aNNi!

sì che nessuno si senta abbandonato. L’esperienza è stata fatta 
già nel corso dell’anno 2020, grazie all’interessamento della 
Responsabile del Progetto per la Giunti, Sig.ra Maddalena 
Quaiotti ed è stato un vero successo. A dare impulso all’inizia-
tiva il Presidente del CRAB Riccardo Dal Ben, che ha creduto 
in questo progetto. Fungerà da cabina di regia la Sig.ra Mari-
sa Marchesin volontaria del Circolo che ritirerà i libri donati 
presso la libreria di Giacciano con Barruchella. I libri raccolti 
saranno distribuiti a minori e famiglie bisognose, a malati, an-
ziani anche della Casa del Sorriso e portatori di handicap che 
con la crisi legata all’epidemia di coronavirus hanno ancora 
più bisogno di aiuto. “Ogni crisi porta con sé delle opportunità, 
e il lockdown, le limitazioni ai nostri spostamenti, ci hanno 
fatto scoprire cose che magari nella vita accelerata di prima 
avevamo dimenticato: molti hanno riscoperto il piacere della 
lettura e se lo porteranno dietro per tutta la vita”. Il progetto 
punta anche a mantenere i contatti con i più anziani che tro-

vano piacevole passare il tempo nelle letture: i volontari del 
CRAB telefonano ai loro tesserati bisognosi anche di un con-
forto morale con una chiacchierata e la promessa di donare 
loro un libro. Ecco che a tale proposito se qualcuno è a cono-
scenza di famiglie bisognose con anche figli minori a cui può 
interessare la lettura chiediamo cortesemente di informare il 
Presidente del CRAB e ci faremo carico della consegna.   
E’ anche un invito a tutti a recarsi nella Libreria Giunti al Pun-
to e donare liberamente un libro. Il donatore, oltre ad essere 
soddisfatto per aver compiuto un gesto d’amore verso quanti 
usufruiranno di questo patrimonio culturale, sarà gratificato  
per aver dato modo al CRAB di Badia Polesine di promuovere 
azioni di lungo periodo finalizzate alla diffusione della lettu-
ra e del libro. La lettura è definita come un concreto mezzo 
di conoscenza, di accesso all’informazione e strumento indi-
spensabile per esercitare una cittadinanza responsabile come 
elemento di coesione e inclusione sociale.

Marisa Marchesin 

“REGALACI UN LIBRO, REGALACI UN SORRISO”
continuato di pag. 6
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Anno 4 - 23/24 - GEN-
NAIO - FEBBRAIO 
- MARZO - APRILE 
2021 - CRAB - ANCe-
SCAO - Centro Ricreativo 
Anziani Badiesi fondato 
il 30 marzo 1990 - Sede: 
Abbazia della Vangadiz-
za via Cigno 109/A - Tel. 
e fax: 0425-590122 - E-
Mail: crabbadiapolesi-
ne@libero.it - Facebook: 
Crab Badia Polesine - Sito 
internet: www.crabba-

diapolesine.it - PEC: 
crabbadia@pec.it. - Iscri-
zione Albo regionale As-
sociazioni Promozione 
Sociale A. P. S. al n. PS/
RO0029. Codice fisca-
le 91002200292.  Tutte 
le attività promosse dal 
CRAB sono aperte ai soli 
soci regolarmente iscritti 
- Nella sede funzionano 
servizio bar, sala biliar-
do, sala scacchi, sala po-
livalente per Tombola e 
Supertombola, sala TV, 
biblioteca e iniziative 
culturali varie - Orari di 
apertura: tutti i giorni dal-
le 14.00 alle 18.30. Segre-
teria, dal lunedì al vener-
dì: dalle 10.00 alle 12.00 
e dalle 15.30 alle 18.00. 
Cariche istituzionali 
2020 - 2022. Direttivo: 
Riccardo Dal Ben pre-
sidente; Manuela Del 
Bianco vice presidente 
vicario; Franco Poli vice 
presidente; Francesca Mo-
retti tesoriera; Marchesin 
Marisa segreteria; consi-
glieri: Maurizio Andretto, 
Luigino Luchin, Giuliana 
Marabese, Anna Maria 
Zantonello. Collegio re-
visori dei conti: Giorgio 
Brusemini presidente; 
componenti: Mariolina 
Fogagnolo e Paolo Giusto. 
Collegio probiviri: Paola 
Checchinato presidente; 
componenti: Edda Brach e 
Mario Del Bianco.

Appena il CRAB nel 1990 è stato fondato, Ma-
rio Del Bianco ha preso subito la tessera: “Se 
non ricordo male era la numero 110 o la 111; 
da allora non ho più lasciato questa associazione 
nella quale sono entrato attraverso la conoscenza 
dei soci fondatori”. Mario Del Bianco è nato 18 
novembre 1935 a Tramonti di Sotto che allora 
era in provincia di Udine e dal 1968, quando è 
stata istituita è passato in quella di Pordenone. 

Il papà Antonio era commerciante ambulan-
te di oggetti per la casa soprattutto in rame, la 
mamma Maria Quas faceva la casalinga, la cop-
pia ha avuto tre figli tutti maschi e Mario era il 

secondo. “Finite le scuole elementari – raccon-
ta Mario Del Bianco – sono andato a lavorare 
con mio papà e ho imparato il mestiere che non 
ho più abbandonato. Nel 1948 la mia famiglia 
si è trasferita a Badia Polesine prendendo casa 
nella zona dove poi hanno costruito quello che 
i badiesi chiamano grattacielo. Casa che abbia-
mo lasciato, se ricordo bene, nel 1957 quando 
è stato demolito tutto per far posto proprio al 
grande palazzo”. Mario si è sposato con Gem-
ma Quas una quasi compaesana di Tramonti di 
Sopra, la coppia non ha figli. L’attività di com-
merciante ambulante di casalinghi è continuata 
sino al giugno 2000 quando Mario Del Bianco è 
andato in pensione: “Ho scelto forse il momen-
to giusto perché il lavoro si stava trasformando 
anche se portare i nostri prodotti nelle famiglie 
e nelle trattorie mi ha sempre dato grandi soddi-
sfazioni”. Quando è iniziata la sua vita attiva al 
CRAB? “Se non ricordo male sono entrato nel 
direttivo - dice Del Bianco - nel 2004, per tre 
volte sono stato vice presidente: due con Carlet-
to Dalla Villa e la terza con Riccardo Dal Ben; 
per due volte sono stato nel collegio dei probivi-
ri, carica che sto ricoprendo in questo mandato”. 
Cos’è per lei il CRAB? “E’ gran parte della mia 
vita - conclude Mario Del Bianco -, vi ho dedi-
cato tanto tempo libero, dalla sistemazione delle 
aree esterne assieme a Giuliano sino a qualche 
anno fa, al servizio bar che continuo a svolgere 
come coordinatore”.

Mario Del Bianco: al CRAB da sempre


